
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La festa del Corpus Domini nasce nel Medioevo al fine di suscitare la fede nel culto 
eucaristico che dopo il Concilio lateranense IV aveva ritrovato la sua centralità. Essa 
si sviluppa mantenendo un carattere popolare.  

La processione eucaristica viene pensata come una benedizione per il mondo, 
attraversato nelle sue strade, nelle piazze, e tra le case della gente. “L’uomo 
percorre, consacrandole, le dimensioni terrestri della sua esistenza, e porta il sacro 
all’interno di tutto quanto è il suo mondo. Così lo spazio aperto diventa la chiesa e 
gli angoli della vita quotidiana si trasformano in altari. Con questa processione i 
cristiani mostrano ciò che permette loro di attraversare le mutevoli situazioni della 
storia e di giungere all’eternità. Gesù, presente nell’Eucaristia, segno e promessa 
del fine verso cui sono diretti è l’ eterna direzione, l’infinita pace, la vita che non 
conosce tramonto.”  (K. Rahner) 

Nella pietà eucaristica del passato ci sono cose che dovrebbero rimanere, che 
hanno un senso anche nel presente e che non dovrebbero scomparire, come il 
portare Gesù per le strade. La processione eucaristica del Corpus Domini non è 
l’unica, ma è senza dubbio la più amata dal popolo cristiano. Lo scopo della 
processione eucaristica è quello di rendere pubblica testimonianza di fede e di 
venerazione verso il santissimo Sacramento (Cf RCCE 101 e EM 59). 
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